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COMUNICATO ALLA PRESIDENZA IL 20 APRILE 1973

Ripristino nell'annotazione dell'ordine di grado nel nuovo 
testo della legge generale sui libri fondiari, allegato al 

regio decreto 28 marzo 1929, n. 499

O n o r e v o li S e n a t o r i. — L'istituto deill'an­
notazione dell’oirdine di grado ('regolato -megli 
articoli da 53 a 58 della legge tavolare au­
striaca) era un espediente procedurale desti­
nato ad assicurare, per un limitato periodo di 
tempo, il grado tavolare ad una (futura iscri­
zione, e ciò allo scopo di procurare alle par­
ti (al -proprietario dell'immobile, ad un even­
tuale acquirente, ad un  possibile m utuante 
eccetera) il tempo m ateriale p e r poter per­
fezionare con calma le loro contrattazioni, 
senza che la voluta iscrizione venisse fru­
stra ta  o compromessa da altre iscrizioni che 
nel frattem po avrebbero potato  cam biare
lo stato tavolare. Par effetto dell’annotazione 
dell'oirdine di grado lo stato  taivolliare rim a­
neva per un c-eirto tempo bloccato a favore 
della operazione :in progetto.

Tale espediente era una essenziale integra­
zione del sistema tavolare. La siua u tilità  si 
palesa tu tto ra  attuale, quando si consideri

che nei territori ove vige il sistem a tavolare, 
a modificazione di quanto è disposto dal co­
dice civile italiano, il diritto di proprietà e 
gli altri d iritti reali sui -beni immobili non sii 
acquistano (e neppure si moidiificano o estin­
guono) per atto tra  vivi, se non con la iscri­
zione nel libro -fondiario (articolo 2 del regio 
decreto 28 marzo 1929, n. 499); form alità che, 
tra l'esame dello stato tavolare da parte  de­
gli (interessati, la  -stesura del contratto  nelle 
forme prescritte dalla legge, la  irtegiistraz-io- 
n-e di esso col pagam ento delle -tasse di re­
gistro ed ipotecarie e finalmente 1-a sua pre­
sentazione all'ufficio tavolare, richiede pa­
recchio tempo, durante il -quale lo istato 
tavolare può sempre mutarle in  seguito alla 
presentazione di altre -domande, ile quali, 
per gli articoli 29 e 93 della legge -sui li­
bri fondiari, prendono grado dal momento 
della loro pre-slentazione e vengono decise 
in base allo stato tavolare esistente in quel 
momento.
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Pertanto il com pratore idi iutn immobile, 
prim a di veder taivolarmente iscritta lia sua 
proprietà, non è mai sicuiro se nle diventerà 
proprietario, perché nel frattem po l’immo­
bile potrebbe passare in prop r id à  dii altri 
o essere ipotecato o diversamente -aggrava­
to, per cui può giustamente arvare delle esi­
tazioni a versare il corrispettivo all momento 
della stipulazione del contratto. A tale r i­
guardo un acquisito fatto  in  zone m ilitar­
mente 'importanti, soggetto alla legge 3 giu­
gno 1935, :n. 1095, potrebbe ottenere la fis­
sazione del grado, in attesa, deirapproMazio- 
ne prefettizia.

Non migliore è la situazione dal m utuante 
il quale, per non correre ili rischio di perde­
re le sue garanzie, non esborsa il denaro p ri­
ma di vedar iscritta nel libro fondiario la 
ipoteca per il suo mutuo. Quii ci si tirava in 
un vero circolo vizioso, din quanto il mutuo, 
quale conitratto reale, presuppone la conse­
gna contestuale del denaro m utuato. Per 
uscire da questo circolo si ricorre nella p ra ­
tica a vari espedienti, tu tti criticabili, coirne 
per esempio alila stipulazione d i contra tti di 
mutuo condizionati o di con tra tti falsi nei 
quali il debitore, in contrasto con la ve­
rità, dichiara di' aver ricevuto l'im porto del 
mutuo.

L’annotazione deH’ordine di grado però 
offriva la garanzia che lo sta to  (tavolare du­
rante le contrattazioni non avrebbe subito 
alterazioni, rendendo in ta l anodo possibile, 
già alila firm a del contratto, l'esborso1 idei 
prezzo di compravendita o del denaro m u­
tuato, senza correre àil risichilo di trovarsi di 
fronte a variazioni pregiudizievoli dello sta­
to tavolare.

L 'istituto dell’annotaziane dell ordine di 
grado aveva, nella pratica, grande im portan­
za per il credito immobiliare e per la  alie­
nazione di beni immobili, mentire trovava 
scarsa applicazione per ;la cessione e cancel­
lazione dì crediti ipotecari' par le quali era 
pure previsto.

In sostanza si trattava dell’annotazione nel 
libro fondiario della intenzione dal p roprie­
tario dell’immobile di alienare lo stesso o di 
sottoporlo ad ipoteca par u n  determ inato im ­
porto. Egli restava libero di tradurre in atto  
tale sua intenzione o di farne a meno. Del

decreto che ordinava l'annotazione veniva 
rilasciata una sola copia autenticata, la qua­
le era destinata ad essere allegata alla fu­
tu ra  domanda tavolare, unitam ente al rego­
lare contratto  di alienazione o di costitu­
zione di ipoteca, per riservare alle relative 
iscrizioni tavolairi l’ordine di grado anno­
tato. La validità dell’annoitaziione dell’ordi­
ne di grado ara parò lim itata  nel tempo. 
In basle alla legge generale; sui libri fon­
diari del 25 luglio 1871, in. 95 BLI, artico­
li) 55, l'annotazione dell'ordine di grado per­
deva la sua efficacia decorsi sessanta gior­
ni dopo che era  sitata accordata, (tanto per 
le alienazioni, quanto per le ipoteche.

Con la terza novella del 19 m arzo 1916, 
n. 69 BLI al codice civile generale austriaco, 
il term ine di validità è s ta to  portato , per le 
sole ipoteche, da 60 giorni ad un anno. Ciò 
aveva dato luogo a degli abusi. Succedeva 
che il debitore, invece di costituire par il suo 
debito un diritto di ipoteca, si ilimitava a 
consegnare al creditore la  copia del decreto 
sull'annotazione deU’ordine di grado. Da que­
sto aigire si ritenne danneggiata l'Ammini­
strazione ideile finanze inelle nuove provincie, 
la quale si mise ad applicare suH’annotaizio- 
ne dell'ordine d,i grado, p a r l'assunzionle di 
un debito ipotecario, la tassa graduale di re­
gistro prevista dall'articolo 54 della ta rif­
fa A l a per la costituzione dii ipoteca. In real­
tà però la sola annotazione dell’ordirne di 
grado, se non è seguita da iun form ale atto  
di costituzione di ipoteca debitamente regi­
strato', non offre nessuna garanzia, neppure 
se è accompagnata da una cambiale. Errava 
la Finanza perchè applicava ila tassa  isu una 
garanzia non esistente ed errava il creditore 
che, facendosi consegnare l ’unica copia del 
decreto di annotazione deH’ordine di grado 
e m agari anche una cambiale, artedeiva di 
a ver in mano una garanzia, m entre con que­
sti due documenti non poteva m ai ottenere 
la intavolaziene di una ipoteca nel grado an­
notato. A tale effetto, oltre al decreto di an­
notazione deH’ardine del igrado, occorreva 
sempre un regolare atto  di costituzione di 
ipoteca sottoposto al pagamento dalle tasse 
di registro ed ipotecarie.

Sembra che quell'abuso e quella confusio­
ne abbiano indotto il legislatore a non man­
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tenere in vigore, nella redazione italiana del 
nuovo testo della legge generale sui libri 
fondiari, l’istituto deil’annoitazione dell’ordi­
ne del grado. La sua abolizione parò è sitata 
deplorata.

Certamente l'abuso e gli etmani sopra men­
zionati non sarebbero avvenuti se la vali­
dità dell’annotazione dell'ordirne del igrado 
fosse rim asta limitata, ancihe per l'assunzio­
ne di un debito ipotecamo, a isoli 60 giorni, 
come previsto dalla legge del 1871.

Il term ine di 60 giorni può essere ridolio 
a 50, periodo sufficiente par compiere tu tti 
L passi necessairi par trovarle, l ’acquirente o 
il sovventore che concede il mutuo, per far 
compilare, autenticare e registrare gli a tti 
tarm ali di compravendita o di ipoteca, e p re ­
disporre le a ltre  scrittu re occorrenti pe r o t­
tenere la iscrizione della proprietà o della 
ipoteca nel libro fondiario.

Trascorso il termine di validità dell'an­
notazione, senza che sia seguita la domanda 
per l'iscrizione del diritto  divisato, l'annoita- 
zione del grado viene cancellata d ’ufficio. 
Una proroga del tarm ine non, è consentita. 
La cancellazione può essere accordata anche 
prim a della scadenza, m a salo verso produ­
zione dell'unica copia, del decreto ohe l'ha 
concessa, sulla quale sarà poi annotata l'ef­
fettuata cancellazione.

Alilo scopo di evitare eventuali abusi, è 
opportuno disporre che la dom anda idi an­
notazione dell'ordine di grado per il mede­
simo affare non possa essere ripresenitata 
prim a che siano trascorsi quindici giorni 
dal momento in cui è divenuta inefficace la 
prima 'annotazione.

L'abbandono dell'istituto deH'annotazio- 
ne dell'ordine di grado nel muovo tasto del­

la legge generale sui libri fondiari ha m e­
nomato in un punto m olto im portante la 
'efficienza del sistema tavolare, perchè ha 
tolto alle contrattazioni relative a  beni im­
mobili quella sicurezza che è indispensa­
bile par far corrispondere ili sistema tavo­
lare alle esigenze dei tempi moderni.

-Pertanto viene proposto il ripristino' del­
l'istituto, lim itatam ente al oredito immobi­
liare ed alle alienazioni, e con la riduzione, 
per le ipoteche, del termine della validità 
delU/annotazione da un anno a 50 giorni, 
coirne per le alienazioni. Con ciò si viene in­
contro ad un generale desiderio più volte 
m anifestato nell’am biente forense e no tari­
le. S’intende che il decreto di annotazione 
dell ordine di grado non deve essere aggra­
vato da una pesante tassa, perchè altrim en­
ti verrebbe frustrato  lo scopo per cui l ’isti­
tuto è stato creato. Bisogna 'tenere presen­
te che il decreto siull’annoitazione deH’ordi- 
ne di grado non crea di pSer sé alcun di­
ritto  intavollabile, m a dà soltanto a colui 
che ilo detiene e che ha acquisito, con sepa­
rata ,scrittura regolarmente registrata, il di­
ritto  in esso contemplato, la possibilità di 
conseguire la intavolaziode dal diritto in 
base allo stato tavolare esistente al tempo 
daH’aocordata annotazione.

Siccome nel nuovo testo della legge gene­
ra le  sui ilibri fondiari, allegato al regio de­
creto 28 marzo 1929, n. 499, la numerazione 
degli articoli noe è 'Stata a lterata in con­
fronto ai vecchio testo, nonostante l ’abro­
gazione dell’annotazione dell'ordine di igra­
do, il ripristino di tale annotazione può ri­
prendere la prim itiva numlaraziane (articoli 
da 53 a 58 compresi).
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DISEGNO DI LEGGE

Articolo unico.

Nel nuovo testo della legge generale stui 
libri fondiari, allegato al regio decreto 28 
marzo 1929, n. 499, sono sripirMimati gli ar­
ticoli da 53 a 58 riguardanti la: « Annotazio­
ne dell’ordine di grado ».

« Art. 53.

11 titolare di un diritto  reale ;su uin, immo­
bile, con domanda portante la firm a autenti­
cata da un noitaio, può chiedere l ’annotazio­
ne tavolare che egli intende alienare itale 
diritto o sottoporlo ad ipoteca da precisare 
nel suo 'ammontare massiimo, al fine di riiseir- 
vare, all'alienazione o aU’ipoitleica da iscri­
versi, l'ordine di grado dalla presentazione 
della domanda anzidetto.

L’annotazione è comicesisa salo se ris tan ­
te, in base allo stato tavolare, è legittimato 
ad alienare o ad ipotecare il diritto.

Art. 54.

Il decreto che ordina l'annotazione deve 
indicare la data di presentazione della do­
manda. Dello stesso non può essere rila­
sciata al richiedente che una sola copia
autentica, con relativa annotazione sulla do­
manda.

Art. 55.

L’annotazione dell'ordine di grado diventa 
inefficace decorsi cinquanta giorni dalla pre­
sentazione della domanda. Scaduto questo 
termine, in mancanza della presentazione 
della domanda di intavolazione o prenota­
zione del relativo diritto, l’annotazione è 
cancellata d'ufficio, senza dam e notizia al 
richiedente.

La domanda di annotazione dall’ordinle di 
grado per il medesimo affare non può essere 
riipresemtata prim a che siano trascorsi quin­
dici giorni dal m om ento in cui è divenuta 
inefficace per la prim a annotazione.
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Art. 56.

La domanda per ottenere l’intavolazione 
o ila prenotazione del diritto di proprietà o 
di ipoteca neH’ordine di grado annotato, 
deve essere presentata entro il term ine sta­
bilito nel!'articolo precedente, con allegati
il relativo titolo e la copia autentica del de­
creto tavolare di annotazione dell'ardinie di 
grado, sulla quale deve essere fa tta  menzione 
deJI’avvenula iscrizione.

La intavolazione o la prenotazione del di­
ritto, p e r il quale è sta ta  eseguita l'annota­
zione delil'ordine di grado, passiono essere 
ordinate anchie nel caso dhe l'immobile, do­
po l'iscrizione deli! ’annotazione suddetta sia 
stato oggetto di trasferim ento o sia sitato 
comunque aggravato.

Art. 57.

A richiesta ddlla parte  che h a  ottenuto 
l’isicrizione del suo diritto  di proprietà o di 
ipoteca neH’ardm e di grado annotato-, saran­
no cancellate tu tte  le iscrizioni ohe, riguar­
do allo stesso immobile, fossero eventual­
mente state eseguite dopo l'iscrizione dlel- 
l’annotazione dell’ardine di grado.

Art. 58.

Prima del decorso dal term ine stabilito 
ndl'articalo  55, la cancellatziiione deH’annota- 
zione dell'ordine di grado può esisare conces­
sa solo se viene p rodo tta  la copia autentica 
dal decreto che l'ha  ordinata, sulla quale 
deve essere indicata l'avvenuta cancella­
zione ».


